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A dar norma a’ Fedeli,

E fcorno, e confufione agl’ Infedeli.
Dopo un Regno tlanquillu, e glorielo
Pafla ‘Teodolio ad un pit bel rivvlo
Lafciando al figlto Arcadio Primogenito
L’ Impero d' Oriente,

E ad Onorio quello ‘d* Occidente
La gran difgrazia @’ ambedue ol Imper;
I*Ll, chie gl’ Imperatori eran fanciulli,
E che 1 Reggent: ambiziofi indegni
Non all’ Impuro foddisfar veleano ,
Ma unicamente 2’ lor propry difegny.

QUINTO SECOLO:

Er colpa de’ medefimi Reggenti's
Innondarono 1 Barbari gli Stati
D’ Arcadio, e Onorio . Un numelofo Efercito
D1 Gotiy e 1l Re Alarico alla lor teftay
Affalifcono Roma ;e la fuccheggiano:
Perde Onorio gran parte |
Delle Gallie, e di Spagna, '
Cedute ad Alarico: Poco dopo
L’ altra parte ancor perdc ; € perde 1 fine
I(l oran Bretagna, che ¢ ufurpa Fergo..
In mezzo all’ 1rruzxm1iatal de’ Barbarr,
Molti Remani afpirano all’ Tmpero ,
Ma ogni lor tentativo e affatto vano.
Coﬂantmo Coftante,, e Giuliano
Nelle Gallie lafciatono '
Ambizione , € vita.
Gioviano , € Sebaftiano
Ebbero anch’ élly la forte medéfima.
Lo {venturato Onoro .
Che trema, e sbalotdifce,
Tra quefte orribihiffinie tempefte ,
Pafla tutto il fuo Regno, ¢ lo finifce.
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Valentintano fuo Figlio
E Placida fua Suora
Son dichiarati Augufti.
Si difgufta coftui
Co' pid fedeli Uffizials fui,
Ma ben prefto ne fa la penitenza .

" D1 Spagna Genferico Re de’ Vandali

Pafla furiofo in Africa,
E di quel bel paefe, -
Ghe godeano i Romani, entrain poffeflo ,
Attila formidabil Re degli Unni,
Poiche fu vinto dal famofo Aezio
General de’ Romani nelle Gallie |
In Iralia fi getta, e la facchegsia.
Se non era la facondia :

Di Leon Santo Pentefice ,

Anche Roma avria provato

1l vigore ,

Il furore

D’ una Fiera 52 terribile,

D’ un Tiranno 52 [pietato ,
Mentre il Barbavo in Italia

Mettea tutio a fervo, ¢ fuoco

Ne giad loco

Pin reftava immune , e libeve

Dal flagello -orribiliffimo ;

Uno fluolo di mefohins

Cittadins

I ricovero nell' Ifole

Adriatiche trovd .

Ed 1 prim: fondamenti ,

Ma con guante pene, e [Fenti P

Dell’ Invitta, ed Invincibile

Nobiliffima Repubblica ,

Che chiamofli poi Venezia,

Per gran forté ivi gettd .

Superd
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Ella pe: d Atene e Roma

E walore, e fenno 4 e glovia :

L'una, e I altra 'Umm, e doms

Cadde dalfin, né pi s alz .

Mz Venezia in pié fv tenne:

S's mantenne tant: [ecol:

Sopra I onde ferma , e [tabile

Valorofa , Gfmfﬂﬁz,

Ne alcun mai la foggetto .
Valentinian per colmo-di difgrazia
Fece morire il Valorofo Aezio,
E quefta morte il refe
Al popolo odiolo , ¢ difpregevole -
E finl po1 di perderlo

1] torto, e il difonor, che fece a Maffimio 5, |

Pa cur reftd fpletatqmente uceifo..
Maffimo {pofa Eudoffia Imperatrice
Contro voglia di Lei,
¥ fi fa prochmarc Imperatore
Eodoffia per difpetto
Chiama in Italia Genferico il Vandalo
Ed impegnalo a far Ie fue vendette.
Vien Genferico, ¢ cost ben la ferye,
Che toglie to[’[oa Maffimo la vita ,
E Iafc1a Roma al facco de’ Soldati:,
Alla loroingordigia , al lor farore.
Dopo defolazion si fpaventevoic

A Roma non reftd, che un’ ombra fola::

Di Cefari, e d’ Augufti,
D1 mezz1 Imperatori fenza Imperio.
Tali furono appunto Avite Gallo .

Maggioriano , Severo s Antemio s Olibrio .

Leon , Zenon 5 Glicerso ,

Giulio Nipote , in fin Mom:ﬂa Romolo
Ultimo avanzo degl’ Iinperatori

Che fuchiamato per difprezzo: Augu/folo .
Viene Odoacre 1n Itaha,

La
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La conquifta; s’ intitola
Re d' Italia, e degli Eruli
E I’ Imperatorin manda in efilio.
In tal guifa di Roma il grand’ Impetio,
La gloria, il fafto 1n un balen * {parifce:
Ch’ ognt cofa quaggili prefto finifce.
Or chi, fe abbia intelletto , non dirk,
Ch’ ogni cofa terrena’ ¢ vaniti?

Fine del Sommario .
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